	DISPOSIZIONI SUL CONTENIMENTO E LA RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA PUBBLICA

CHE INCIDONO SULLE ISTITUZIONI UNIVERSITARIE

	DISPOSIZIONI NORMATIVE
	AMBITO DI APPLICAZIONE
	DURATA

	LIMITAZIONE SPESE COMPLESSIVE



	Legge 23 dicembre 2009, n. 191 (finanziaria 2010) art. 2 comma 9
	9. Per il triennio 2010-2012 continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 637, 638, 639, 640 e 642, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

art.1, comma 637, L.27/12/2006, n.296: Il sistema universitario concorre alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2007-2009, garantendo che il fabbisogno finanziario, riferito alle università statali, ai dipartimenti e a tutti gli altri centri con autonomia finanziaria e contabile, in ciascun anno non sia superiore al fabbisogno determinato a consuntivo nell’esercizio precedente, incrementato del 3%. Il  Ministro dell’università e della Ricerca procede annualmente alla determinazione del fabbisogno finanziario di ciascun Ateneo.
	2010 - 2012

	art.3, comma 40-42 L. 24.12.2007 n. 244  (legge finanziaria 2008)

	È confermato per i soggetti titolari di contabilità speciali presso la tesoreria dello Stato il divieto di effettuare prelevamenti superiori all’importo cumulativamente prelevato alla fine di ciascun bimestre dell’anno precedente aumentato del 2%.

È prevista la possibilità di chiedere deroghe al MEF per effettive e motivate esigenze. Le eccedenze di spesa riconosciute in deroga devono essere riassorbite entro la fine dell’anno di riferimento.

In caso di mancato riassorbimento, nell’anno successivo si possono effettuare soltanto spese previste per legge o derivanti da contratti perfezionati e spese indifferibili la cui mancata attuazione possa comportare un danno.
	2008-2010

	Art 66 comma 13 del D.L. n. 112 del 2008, convertito in legge n. 133 del 6 agosto 2008, modificato dall'articolo 1, comma 3, del D.L. 10 novembre 2008, n. 180. 


	Il d.l. n. 112 prevedeva la riduzione del fondo per il finanziamento ordinario delle universita', di 63,5 milioni di euro per l'anno 2009, di 190 milioni di euro per l'anno 2010, di 316 milioni di euro per l'anno 2011, di 417 milioni di euro per l'anno 2012 e di 455 milioni di euro a decorrere dall'anno 2013.

Il d.l. n. 180 convertito dalla legge n. 1 del 2009 prevede che il fondo per il finanziamento ordinario delle universita', venga integrato di euro 24 milioni per l'anno 2009, di euro 71 milioni per l'anno 2010, di euro 118 milioni per l'anno 2011 e di euro 141 milioni a decorrere dall'anno 2012
	Dal 2009

	Art. 2 D.L. n. 180 conv. in legge n. 1 del 9 –1-2009
	A decorrere dall'anno 2009 una quota non inferiore al 7 per cento del fondo di finanziamento ordinario e' ripartita prendendo in considerazione:

a) la qualita' dell'offerta formativa e i risultati dei processi formativi;

b) la qualita' della ricerca scientifica;

c) la qualita', l'efficacia e l'efficienza delle sedi didattiche.
	Dal 2009

	RAZIONALIZZAZIONE  SPESE – PIANI TRIENNALI



	art.2, comma 594 L. 24.12.2007 n. 244  (legge finanziaria 2008)

	Al fine del contenimento della spesa le PP.AA. devono adottare piani triennali (resi pubblici sui siti web istituzionali e tramite gli URP) finalizzati all’individuazione di misure per la razionalizzazione dell’utilizzo:

a) delle dotazioni strumentali anche informatiche che corredano gli uffici;

b) delle autovetture di servizio attraverso il ricorso a mezzi alternativi di trasporto anche cumulativo

c) beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali; 

d) delle apparecchiature di telefonia mobile, uso limitato ai casi di assicurazione della reperibilità e limitatamente al periodo necessario per le attività che ne richiedono l’uso.

Invio a consuntivo di una relazione agli organi di controllo interno ed alla sez. reg. della C. dei Conti.
	a decorrere dal 2008

	LIMITAZIONE SPESE PER COMUNICAZIONI



	art.2, comma 589 L. 24.12.2007 n. 244  (legge finanziaria 2008)

	Il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA) effettua, anche a campione, verifiche e controlli sulle disposizioni relative alle trasmissioni dei documenti tra PP.AA. attraverso posta elettronica nonché delle disposizioni in materia di posta elettronica certificata.


	dal 2008

Circolare RGS n. 40/2007

Circolare RGS n. 31/2008



	art.2, comma 591, L. 24.12.2007 n. 244  (legge finanziaria 2008)

	Le P.P.A.A. a decorrere dal 1/1/2008 a partire dalla scadenza dei contratti relativi ai servizi di fonia in corso, sono tenute ad utilizzare i servizi “Voce tramite protocollo internet (VOIP).

Il CNIPA effettuerà azioni di monitoraggio e verifica


	dal 2008



	TAGLIA CARTA



	Art. 27 del D.L. n. 112 del 2008, convertito in legge n. 133 del 6 agosto 2008
	1. Al fine di ridurre l'utilizzo della carta, dal 1° gennaio 2009, le amministrazioni pubbliche riducono del 50% rispetto a quella dell'anno 2007, la spesa per la stampa delle relazioni e di ogni altra pubblicazione prevista da leggi e regolamenti e distribuita gratuitamente od inviata ad altre amministrazioni.

2. Al fine di ridurre i costi di produzione e distribuzione, a decorrere dal 1° gennaio 2009, la diffusione della Gazzetta Ufficiale a tutti i soggetti in possesso di un abbonamento a carico di amministrazioni o enti pubblici o locali e' sostituita dall'abbonamento telematico. Il costo degli abbonamenti e' conseguentemente rideterminato entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
	Circolare RGS n. 31/2008

	LIMITAZIONE SPESE PER IMMOBILI



	art.2, comma 623 L. 24.12.2007 n. 244  (legge finanziaria 2008)

	Le PP.A.A. inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, di cui all’elenco ISTAT, (tra le quali sono ricompresse  le Università) si adeguano ai seguenti principi di cui ai commi da 615 a 626:

· Le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria devono essere effettuate con imputazione ad uno specifico capitolo, anche di nuova istituzione appositamente denominato.

· Le spese annue per la manutenzione ord. e strord. degli immobili non devono superare: 

· il 3% nel 2009

· 1% per le sole spese di manutenzione ord.

· per immobili in locazione passiva soltanto l’1% per spese di manutenzione ord.

Eventuale differenza versata al capitolo X del bilancio dello Stato entro il mese di giugno. Organi interni di revisione e controllo vigilano sull’applicazione.
	a decorrere dal 2008

Circolare RGS n. 31/2008



	RISPARMIO ENERGETICO



	Art 48 del D.L. n. 112 del 2008, convertito in legge n. 133 del 6 agosto 2008
	1. Le pubbliche amministrazioni centrali di cui all'articolo 1, comma 1, lettera z), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 sono tenute ad approvvigionarsi di combustibile da riscaldamento e dei relativi servizi nonche' di energia elettrica mediante le convenzioni Consip o comunque a prezzi inferiori o uguali a quelli praticati dalla Consip .

2. Le altre pubbliche amministrazioni adottano misure di contenimento delle spese di cui al comma 1 in modo da ottenere risparmi equivalenti.
	Circolare RGS n. 31/2008

	RIDUZIONE COSTI DELLA POLITICA



	Art 61 comma 1 del del D.L. n. 112 del 2008, convertito in legge n. 133 del 6 agosto 2008
	1. A decorrere dall'anno 2009 la spesa complessiva sostenuta dalle amministrazioni pubbliche per organi collegiali e altri organismi, anche monocratici, comunque denominati, e' ridotta del trenta per cento rispetto a quella sostenuta nell'anno 2007. 
	A decorrere dal 2009

Circolare RGS n. 36/2008

	Legge 24 dicembre 2005, n. 266 (finanziaria 2006) – art. 1 commi 58 e 59
	58. Le somme riguardanti indennita', compensi, gettoni, retribuzioni o altre utilita' comunque denominate, corrisposti ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali comunque denominati, presenti nelle pubbliche amministrazioni sono automaticamente ridotte del 10 per cento rispetto agli importi risultanti alla data del 30 settembre 2005.

59. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e per un periodo di tre anni, gli emolumenti di cui al comma 58 non possono superare gli importi risultanti alla data del 30 settembre 2005, come ridotti ai sensi del medesimo comma 58.
	Ancora in vigore, come chiarito dalla circolare n. 32 del 17 dicembre 2009 del MEF

	LIMITI SPESE PER  AUTOVETTURE



	art.1, comma 11, L.29/12/2005, n.266.
	A decorrere dall’anno 2006, le P.A. non possono effettuare spese per acquisto,  manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture di ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nel 2004
	 a decorrere dal 2006

Circolare RGS n. 1/2006

Circolare RGS n. 41/2006

Circolare RGS n. 17/2007

	LIMITI SPESE PER  INCARICHI A SOGGETTI ESTERNI ALLA P.A.



	art.3, comma 18 L. 24.12.2007 n. 244  (legge finanziaria 2008)

	I contratti di consulenza stipulati dalle PP.A. sono efficaci a decorrere dalla data di pubblicazione dei dati contrattuali sul sito web istituzionale
	dal 2008



	art.3, comma 44 L. 24.12.2007 n. 244  (legge finanziaria 2008)

	Il trattamento economico di chiunque riceva a carico delle pubbliche finanze emolumenti o retribuzioni nell’ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo o sia titolare di incarichi o mandati non può essere superiore a quello di I presidente della Corte di Cassazione (circa € 273.000,00 lordi). L’art. 21 comma 2 della legge n. 69 del 2009 ha modificato le deroghe a tale limite, e ha stabilito che la norma entra in vigore al sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge. Le deroghe sono:

a) esclusione, dal computo che concorre alla definizione del limite, della retribuzione percepita dal dipendente pubblico presso l'amministrazione di appartenenza nonche` del trattamento di pensione;

b) non applicabilita` della disciplina agli emolumenti correlati a prestazioni professionali o a contratti d'opera di natura non continuativa nonche` agli emolumenti determinati ai sensi dell'articolo 2389, terzo comma, del codice civile;

c) obbligo, per la singola amministrazione o società che conferisca nel medesimo anno allo stesso soggetto incarichi che superino il limite massimo, di assegnare l’incarico medesimo secondo i princìpi del merito e della trasparenza, dando adeguatamente conto, nella motivazione dell’atto di conferimento, dei requisiti di professionalità e di esperienza del soggetto in relazione alla tipologia di prestazione richiesta e alla misura del compenso attribuito (2).

d) obbligo per il soggetto che riceve un incarico di comunicare, all'amministrazione che conferisce l'incarico, tutti gli altri incarichi in corso, ai quali dare adeguata pubblicita`;

e) individuazione di specifiche forme di vigilanza e controllo sulle modalita` applicative della presente disciplina (3) .

 Gli atti comportanti spesa non possono ricevere attuazione se non  siano stati preventivamente noti attraverso la pubblicazione sul sito web dell’amministrazione nonché comunicati al Governo ed al Parlamento.


	dal 2008



	art.3, comma 47 L. 24.12.2007 n. 244  (legge finanziaria 2008)

	Le disposizioni  di cui al comma 44 non si applicano ai contratti di diritto privato in corso alla data del 28.9.2007.

Se il limite viene superato per titolarità di uno o più incarichi mandati o da rapporti di lavoro di natura privatistica si procede alla decurtazione annuale del trattamento economico complessivo di una cifra pari al 25 % della parte eccedente il limite previsto dal comma 44.


	

	LIMITI SPESE PER  RELAZIONI PUBBLICHE, CONVEGNI, MOSTRE, PUBBLICITA’ E RAPPRESENTANZA



	comma 5 art 61 del del D.L. n. 112 del 2008, convertito in legge n. 133 del 6 agosto 2008
	A decorrere dall'anno 2009 le amministrazioni pubbliche, comprese le Università, non possono effettuare spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicita' e di rappresentanza, per un ammontare superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2007 per le medesime finalita'. La disposizione del presente comma non si applica alle spese per convegni organizzati dalle universita' e dagli enti di ricerca. 


	a decorrere dal 2009

Circolare RGS n. 36/2008

Circolare RGS n. 10/2009

	Art 61 comma 6 del D.L. n. 112 del 2008, convertito in legge n. 133 del 6 agosto 2008
	A decorrere dall'anno 2009 le amministrazioni pubbliche, comprese le università, non possono effettuare spese per sponsorizzazioni per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2007 per la medesima finalita'

Comma 17. Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa e le maggiori entrate di cui al presente articolo, sono versate annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. 


	A decorrere dal 2009

Circolare RGS n. 36/2008

	LIMITAZIONE SPESE PERSONALE



	Art 66 comma 13 del D.L. n. 112 del 2008, convertito in legge n. 133 del 6 agosto 2008, modificato dall'articolo 1, comma 3, del D.L. 10 novembre 2008, n. 180. 

A norma dell'articolo 17, comma 18, del D.L. 1° luglio 2009, n. 78, il termine per procedere alle assunzioni di personale relative alle cessazioni verificatesi nell'anno 2008 è prorogato al 31 dicembre 2010. 


	13. Per il triennio 2009-2011, le universita' statali, fermi restando i limiti di cui all'articolo 1, comma 105, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, possono procedere, per ciascun anno, ad assunzioni di personale nel limite di un contingente corrispondente ad una spesa pari al cinquanta per cento di quella relativa al personale a tempo indeterminato complessivamente cessato dal servizio nell'anno precedente. Ciascuna universita' destina tale somma per una quota non inferiore al 60 per cento all'assunzione di ricercatori a tempo [determinato e] indeterminato, nonche' di contrattisti ai sensi dell'articolo 1 comma 14, della legge 4 novembre 2005, n. 230, e per una quota non superiore al 10 per cento all'assunzione di professori ordinari. Sono fatte salve le assunzioni dei ricercatori per i concorsi di cui all'articolo 1, comma 648, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nei limiti delle risorse residue previste dal predetto articolo 1, comma 650. Nei limiti previsti dal presente comma e' compreso, per l'anno 2009, anche il personale oggetto di procedure di stabilizzazione in possesso degli specifici requisiti previsti dalla normativa vigente. Nei confronti delle universita' per l'anno 2012 si applica quanto disposto dal comma 9. (assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 50 per cento di quella relativa al personale cessato nell'anno precedente. In ogni caso il numero delle unita' di personale da assumere non puo' eccedere il 50 per cento delle unita' cessate nell'anno precedente)


	Dal 2009 al 2012

	art.3, comma 80, L. 24.12.2007 n. 244  (legge finanziaria 2008), limite di cui al comma 187 dell'art. 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266
	LeP.A. possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 35 % della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2003.
	a decorrere dal 2008

	art. 1, comma 213,  L.23/12/2005, n. 266
	Soppressione dell’indennità di trasferta (diaria di missione) spettante al personale inviato in missione all’interno del territorio nazionale.
	a decorrere dal 2006

Circolare RGS n. 28/2006

	art. 1, comma 216,  della legge 23 dicembre 2005, n. 266
	In caso di missione o viaggio di servizio all’estero, il rimborso delle spese di viaggio in aereo spetta nel limite delle spese per la classe economica.
	a decorrere dal 2006

	art.1, comma 468, L.27/12/2006, n.296
	Il limite previsto dall’art. 1, comma 216,  della legge 23 dicembre 2005, n. 266 non si applica al personale con qualifica non inferiore a dirigente di prima fascia e alle categorie equiparate, nonché ai voli transcontinentali superiori alle cinque ore.
	a decorrere dal 2007

	art.28 D.L. 4/7/2006, n.223, convertito dalla L. 4/8/2006, n.248
	Le diarie per le missioni all'estero di cui alla tabella B allegata al decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica in data 27 agosto 1998 sono ridotte del 20% a decorrere dalla data di entrata in vigore del Decreto Bersani.
	dal 4/7/2006

	art. 1, commi 189  della legge 23 dicembre 2005, n. 266, come sostituito dal comma 5 del D.L. n. 112 del 2008, convertito in legge n. 133 del 6 agosto 2008
	A decorrere dall'anno 2009, l'ammontare complessivo dei fondi per il finanziamento della contrattazione integrativa delle universita', determinato ai sensi delle rispettive normative contrattuali, non puo' eccedere quello previsto per l'anno 2004, come certificato dagli organi di controllo, ridotto del 10 per cento.

comma 6 D.L. 112. Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa di cui al presente articolo sono versate annualmente dagli Enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria entro il mese di ottobre all'entrata del bilancio dello Stato con imputazione al capo X, capitolo 2368.
	a decorrere dal 2009

Circolare RGS n. 28/2006

	Art 55 D.Lgs n. 150/09
	Le amministrazioni pubbliche inviano entro il 31 maggio di ogni anno, specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, al Ministero dell'economia e delle finanze. Tali informazioni sono volte ad accertare, oltre il rispetto dei vincoli finanziari anche la concreta applicazione di criteri di premialita'. Le informazioni sono trasmesse alla Corte dei conti. I contratti integrativi stipulati con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa  devono essere pubblicati sul sito.

Le pubbliche amministrazioni sono tenute a trasmettere all'ARAN, per via telematica, entro cinque giorni dalla sottoscrizione, il testo contrattuale con l'allegata relazione tecnico-finanziaria ed illustrativa e con l'indicazione delle modalita' di copertura dei relativi oneri con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio. I predetti testi contrattuali sono altresi' trasmessi al CNEL.
	Dal 2009

	Art. 69 del D. L. n. 112 del 2008 convertito in legge n. 133 del 6 agosto 2008
	Differimento di dodici mesi degli automatismi stipendiali

Con effetto dal 1° gennaio 2009, per i professori ed i ricercatori universitari la maturazione dell'aumento biennale o della classe di stipendio, nei limiti del 2,5 per cento, previsti dai rispettivi ordinamenti e' differita, una tantum, per un periodo di dodici mesi, alla scadenza del quale e' attribuito il corrispondente valore economico maturato. Il periodo di dodici mesi di differimento e' utile anche ai fini della maturazione delle ulteriori successive classi di stipendio o degli ulteriori aumenti biennali.
	Dal 1^ gennaio 2009 al 1^ gennaio 2010

	Art 3-ter del D.L. n. 180 conv. in legge n. 1 del 9-1-2009
	1. Gli scatti biennali di cui agli articoli 36 e 38 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, destinati a maturare a partire dal 1° gennaio 2011, sono disposti previo accertamento da parte della autorita' accademica della effettuazione nel biennio precedente di pubblicazioni scientifiche

2. I criteri identificanti il carattere scientifico delle pubblicazioni sono stabiliti con apposito decreto del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, su proposta del Consiglio universitario nazionale e sentito il Comitato di indirizzo per la valutazione della ricerca.

3. La mancata effettuazione di pubblicazioni scientifiche nel biennio precedente comporta la diminuzione della meta' dello scatto biennale.


	Dal 2011

	Art 70 D.L. n. 112 del 2008 convertito in legge n. 133 del 6 agosto 2008
	Esclusione di trattamenti economici aggiuntivi per infermita' dipendente da causa di servizio

fermo restando il diritto all'equo indennizzo e' esclusa l'attribuzione di qualsiasi trattamento economico aggiuntivo previsto da norme di legge o pattizie nei confronti dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche ai quali sia stata riconosciuta un'infermita' dipendente da causa di servizio 


	Dal 1^ gennaio 2009

	Comma 1 dell’art. 71 D.L. n. 112 del 2008 convertito in legge n. 133 del 6 agosto 2008
	Assenze per malattia 

Per i periodi di assenza per malattia, di qualunque durata, ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni nei primi dieci giorni di assenza e' corrisposto il trattamento economico fondamentale con esclusione di ogni indennita' o emolumento, comunque denominati, aventi carattere fisso e continuativo, nonche' di ogni altro trattamento accessorio


	Dal 25 giugno 2008, data di entrata in vigore del decreto legge

	EVENTUALI RISPARMI DI SPESA IN SEGUITO A REVISIONE DEI DISTACCHI, DELLE ASPETTATIVE E DEI PERMESSI SINDACALI



	Art 46 bis del D.L. n. 112 del 2008, convertito in legge n. 133 del 6 agosto 2008
	1. Al fine di valorizzare le professionalita' interne alle amministrazioni e di pervenire a riduzioni di spesa, con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, e' disposta una razionalizzazione e progressiva riduzione dei distacchi, delle aspettative e dei permessi sindacali. Le somme rivenienti dalle riduzioni di spesa di cui al presente comma, sono versate annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. La disposizione di cui al primo ed al secondo periodo non si applica agli enti territoriali e agli enti, di competenza regionale o delle province autonome di Trento e di Bolzano, del Servizio sanitario nazionale. Le somme versate ai sensi del secondo periodo sono riassegnate ad un apposito fondo di parte corrente. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, di concerto con il Ministro dell'interno e dell'economia e delle finanze, le risorse del fondo sono destinate al finanziamento della contrattazione integrativa delle amministrazioni indicate nell'articolo 67, comma 5, ovvero delle amministrazioni interessate dall'applicazione dell'articolo 67, comma 2.
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